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 Jua Newe Iffeae Presse. hu parﬁ
dlspacma da Berlino che, cﬂutmrt&m
_mema alle notizie recate dﬂ.l glﬂrnﬂll

1 principi imperiali partonﬂ de}ﬁmtwa-
mente lunedi, 12 corretite, per, 1k Italzﬁ..
Goutﬁmparﬂ,neﬂ.mente i figli del prlnﬁl-
pe 'si-recano all’isola nght.»:[n oo

tessa Donhoff , figliastra’ di- Minghettl.-
11 principe sard accompagnato soltanto

dalla sua casa militare, dal conte Ku- |

lenbur, dagli aiutanti colcnnelln Mi-
schke e capitano de Liebenau e segres
tario de Normann. Secondo :ntnuna-

zioni attendibili venne fatto 1'accordo’

che non abbia da ﬂeguireialcuﬂ incon-
tro ufficiale del principe imperiale col

Re d’'Italia. Il principe, dietro I’ ultima’

deliberazione, viaggia per 'soli’ motivi
di salute e soltanto” nell”Alta Italia,
non fino a Firenze. Pil tardi ayrd Iuo-
go forse un incontro privato éol Re.
Il soggiorno in Ttalia si protrarr& fino
alla geconda settimana’di maggio, qum-

di il principe imperiale fard'ritorno ‘a’

Berlino per I'arrivo dell’ Imperatoro i

Russia. Poco dopo la partenza del prin-
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grafo dell! imperatore Gughelmo a V}t-
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germanico 'fard le 5U8 scuse per non
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mania pubh]mato di ‘fa‘cente ln An-

versa. Il governo di Bruxelles avrebbe
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. tura, che durd quasi due ore, fu ascols
‘tata, ton' religioso " silenzio e

Alla discussione presero purﬁﬂ pmn- le&ﬁque che fosse tanto bs,eye.

.....

|: Corte ringrazid’ anzitutto gli’ Elﬁttm‘l,
*whﬂ gli avevano fatto l’um}m ‘di riman-

l'ﬂ

”S; cam&luw cha uel enmune mta-}_i
resse dello stato e del commereio i ma- |
gazzini genarah #leno pmfamblh ai
punti-frafichis ‘i’ decigé quindi di stu-

Parld quindi di cid cb’ egli aveva
fatto nei pochi giorni,fin cui pote assiz
“gtere alle dmgm}amﬁl ﬂaﬂa Oamara,
gmatlﬁanndﬂ i voti che aveva dati dn-,
‘rante’'questo periodo, e i) favorevolo
“alla proposta di togliere il prwﬂeglﬂ
al chierici nella legge 'sulle’modifica-

. 1.1 '|‘I- : .'I

del magazzini genemll per rendere
questi istituti il pm eha sia pnambﬂe
aullu Ieg © dl regaatm © dl bnllo.l

-||"\.-

| 0% &dununm preﬂa qumdl a trﬂ.ttm‘ﬂ
dIVﬁlﬂe pmpoate d1 mudlﬁcamam prer, lseusza  ing Parlamento ;6. i Alahiados
avverso alla le go  sul pmwadmmuti_
straordinari di Emurﬁzm ‘pubblica, con-
trario ‘alla’ pena: di morte: e al nuovo
reato, come si espresse,inventato dal-
I otlor. ‘ministro guardumgllh, 11 reatﬂ
dz wlagtme‘ il |

| Nella, adunanm del glaruo dupu fu dL-} __
'ﬂlso di dar Fﬂnuqcanm al mmmtm delle fi-
nanze e di agricoltura e commarcm der_
lavori della ﬁﬂnfﬂrenzﬂ. e furunu qulu-;
di scambmtn fra 11 mmlstm Mmghattl,

ed 11 signor Jacahm del tﬁlﬂgl‘ﬂmﬂll di nertu anallu ngl, sentendosi ﬂcmﬂ

_ - la morte fece venire un canonico, tuBtl.
gt Telewrﬂ.fﬂno dﬂ. Palermo ﬂ.llﬂ.;

Nuum Torino, 111 dam dal 10 ;

_ assoluziono de’ peccati commessi, ' 8i
Questa nntte & stato arrestatu L

il ‘viatico; ma l’arclprete foce  riflettere

| s el gul 'l srioif Don patennﬁ non solo, e8sere aomum—,
Nunva e maﬂ'glﬂri szmm ﬂl :

poli — incurabile d" un nnmﬂtma, volle
proprio eaderoci di nuoyo e a capo ﬁtta!
In queatﬂ spadale si faunn gl espem-_
_m@utl anatnmlcl preaenzmtl da gran |,
numero della scola.resca, di quella. Uni-
versita, LEI- acularesea ﬂte zitta, 41%,1:&

~a vendere un certo fondo e'col ricayato
fa.r calebrare} tanto mesae ¢olla minac-
' clag se non firmava; di: ritovﬂ'il \'ags0-
qumne anche  per gli ultrl paceati:;
{¢ Irammalato a tﬂ,le perDEtﬂ. esaltandosi
.| si rivolde con ' Minaceie bl prete 8 seac-

ed alla malora Z"ambasazatar& e.chi

'Iﬁ catnmfte eu 1 B Ghl mnondarouo 1,m-,'
! At A Daddua speciztw Ghemhlmn mo’ custoru

valli al gmn g&loppu vergugnusa dﬂ
trmnﬁ Bmgh!&m | i
' LEI. Cqmera del daputati deva,,

MIRA 0 I G‘emo Civile'di Pado- |
va, dovendo eﬂeguua grandiosi layori a
Mira per sostenere il Nawglm Eﬂﬂpbll-
de dal 20 aprile per tre mesi circa’ il
paaaaggm sulla strada -provinciale,

CRONACA PADOUMA

‘sulla via Vautl Sattembra mturnn in- it fﬂtti‘ AN S

dovimteln ?... &d 1111 nunw C‘fmtatm'e. | i%“iﬁm ‘I"“’E‘ﬁmmlm ﬁiﬁmﬁuu
(La Uapatade) LI Corriere Veneto, di, jeri  vuol sapere,
1k Pﬁl'ﬂhé I' imperatore di German;a non yie- .

1-ne pitt in Italia.

Il Corriere cammcla A duhltare un

gretario del II]IIllBtE‘I'D della hnanze, il |,
TGasahm ha. luvora.to {L‘D}l 11 810 amlcﬂ_l

mmlstero delle, ﬁnanzﬁ

1'|I|.p.::'.':| 1
LT e gl 2 Pt Y WA

'?[:URR'IEHE- U-ENETU S |
VENLZIA B dmtmbuzmne del-"‘ P

16 80,000 lire lasciate dal Re ai P‘J"' 1 medict ilo a:lluuun cnlplta, ma 'si farma a

SE str
| verl dz Venezia venne demandata, a | __mezza trada,» 11

termini di legge, alla 10[:&19 Congren’u—; ~ E noi conmgllamo al Umnere uu al,
ziono i caritd, alla qiiale furono pure “tro articolo con ‘questo titolo: ‘« l’erchb il |
rimeﬂae le lﬂtauza dlrettﬁ ﬂ\ S Mtﬂﬂtéﬁi' pl‘ll’l(}lpa El‘ﬂdital‘iﬂ dl Germdﬂla VEI‘I‘d lil
per sussidioye tuioiy staltiin iy Heslost Itﬂlla incognito P n s uddail

- Sapplamo, che: nella sua dlm{}r i

g Veuezm il ministro della marina Saingy |

‘Bon si ¢ attivamente  oceupato  della

visita dell' Arsenale e nel dlspurre che ..
i lavori dei bdcml di r&dubbo cola in
" costruzione, sieno prnsﬂgmtl ¢olla mag- |’

_non avra pil articoli, rossigni. in: contrad-
dizione col festo del giornale,, (quale te-
‘sta, se fuori. (Legh articoli, tutto il resto .
del Corrieréd & fatto a f{}rhlce V)

1} Corriere assicura, che la bunasua &

- possano | in, breve:lempo essere; usptis

L T] processo contro il giornale |
) Ouabm de sior Antaﬂw Riobg, impu-
tato''di ‘estorsione, ¢ ﬁmto con un ver-
deti:o di aaanlumone.

- ROVIGO '==17 unorevale Olamente |
001‘1:9 arrivo: venerdi sera allo'7 ‘e 50”

mita, finira, . (ui il el
- — Nel | Giornale di' Padovs ancord

8550 ritenga assai_balordi i suoi. lattori,

nall italiani, *

In “dodici’ gimnl mm "“n 3029 ar rticolo
.amici e da; una’ folla entusiasticamente . d1 fondo 'del glornale’ — si rlposa dﬂlce;'

plaudante. Sabato egli. feco uva gita | ‘mente. lavorando: la ﬁ)rhmﬂ.-

nei comuni del Culleﬂ-m prendando o | Abusi postali, — Stayolta lecla#
'?_vunque mformamﬂnl I[]t(li‘[lﬂ al blsﬂgm "mmmg per ‘nostro conto: —. B isponiamo. |
d’ 0gni -pacse. ‘Dappertutto fu accolto il fatto; — L. J.) P. abitante in gomune.

festosamente — ~La domenica matting /| Yolta Baroaza Subltﬁ fuori di Porta.
ricevette gli elettori; alle) 12 andd: a

visitare il comm, Malusﬂrdl, prefetto..
della pl‘o‘fmcla Ghe plﬁ t&rdl gli 1'1-
cumbib la 'vigita., — R '
2 Alberto Mario ‘lesse dﬁmgﬂi—c& :
nella gran sala dell’Accademia un suo "]

si: — si comincio a spedirgli il giornale,
e con somma nostra meraviglia il giorna lo

fiutato », Questa dichiarazione non era .
firmata; — non pareva possihile che l'ah-

:%110 Iuﬁmtllc é_'.;_"i"i

o ik |

--—- Al bunuh@ttu elﬁtturala I'*onﬁr.'

“darlo alla. Camera per prendere pﬂrﬁé__.__
alle: lotto “wive' per Tatlibertar: B

zioni: della leva o sfavorevole a quella.

ﬂulle lﬂggx ¢he 'verranno* quﬂ,nt{:- prima /|

reco alla chiesa vicina per preﬂdervl

o' dell’ autenticita della malattla da cui |

In. cronaca vil: Corriere assicura, che’

passatd sl Suo: de(} e che se nan @ ﬁ-
i documenti_ bonapartlsti — i bisogna ‘che «

E per artlcolo di fundu la nota, del&a..-
Crgwnama al Belgm rlpartata dai gior-

'+P011te Lﬂrvo moatrb desiderio d1 abhonar—r'

venne ritornato, con la; dichiarazione  « s« |.

bonato volesse. rlﬁutam a rlceverq 11 gloru
‘nale: — dunque s determind di fare m—-
daglm- — si“trovo il 'sigl L. D. Pl
eli' si disse: « I vero.che ayete nﬁutato 11
glornale ? « Como ! rispose: io non I'ho
mai visto, anzi’ dovetti comperarlo »,

. Chi duﬂque avrﬁ Sbl‘lttﬂ la ]mrbla .

« ’f'ﬁf utato? » 0 &

i

| Dirigiamo la damanda al Sig d:-..

wttare della Posta: ~— faccia egli pure’
dolle indagini, ché noi vogliamo sapere
“1a Yerita. Gggl ‘abbiamo tutto. il diritto di
supporre, che il procaccino postale, piutto-
sto che fare la strada, abbia trovato co-

modo di scrivere la pam]a « rifiutato »

3 dl respingerci .cosi il, giornale,

Nom  destar
Nella notte di domenica avvenne una ris-
sa nel Bargo S) Croce:/— 1a collutazione |
era_seria, pﬁruhé numerosi da upa parte
e dall'altra i suntendent: cd ebbero luaga
deile ferite. . i

i
"f '. :

Uno del issanti ci venne, a d1re ﬂhE

“recatosi subito alla stazione dei R. R ca-

rabinieri in Prato’ della Valle, per chia-"

| mare la forza a‘ por ‘fine. a quella rissa,

JRIA. —  Un ammalato! dAdrlﬂ

lo confersd, ‘o' dopo mergh data piena

ebbe in rlspabta che si. dm'maua e ci a-

_yrebbe voluto troppo tempo per destare i
dﬂrmmntlf L

L Questura invece, ei'soggiunse, si:

-Presto subito: — prese cura delle. ferlte,

- eresse il verbale ecc,
“Noi dbbiamo inteso ‘di esporre soltanitd’"

11 reclamo:! — omettiamo quiridi ogni ap- !

prezzal;nentn. Anzl speriamo che la bener

| meritd arma sapra glustlﬁcarm

al buon | uanamﬂo che coloro ‘che aveano |
acquistati: beni . usurpati, alla. chigsa |-

oati, ma né anco ﬂﬂﬂ{ﬁﬁi 56’ prima non |
ﬁrmavanﬂ una; dmhmra?mnﬁ «di| rinun- |
zia:al beni acquistatl in : fﬂ‘i’OI& della .
chiesa. H c&nnumn rltm,nu all’ammalato
+}: @ gli' legse! una''dichiarazions,colla quale''|: €
il paziente doyevsvincolare! gli ‘eradi f

_ciandolo da s¢:gridd : ik wada all inferno i |+

'in quella strada che,dicono;® tanto Iarga?|

__cascm‘e nel’ fiume. :
La Guardia si'slancio in suo seccarso-‘"-':'-

A proposite di '«'non destar’ ﬂhl

“dorme » = La notte del'42 un popolano, |
" dormiva saporitamente, sdrajato sull’ﬁrloj.:_
.del canale, in ]}IOS%lmltil al Punte della'

Punta.

- Una Guardia Mun1{_’:1133135,r con. 1‘»'Bmgn A
pensiero, lo scosse perche si levasse di la, .

e andasse a dormire in luogﬂ rlparato.
11 dormiente, svegliato eosi di ‘sopras-

J'salt{} credendo: glrare dalla’ ‘parte della
strada, gird. invece da;. quella della  riva -
e ru uzzolandu anda as";

che 3 ripidissima :

o lu trasse m salvo.

......

" Quella strada:-¢ 1mpurtant1&szma e per

“le molte abitazioni cola esistenti che non,

hannn altro tranSIt{}.
Tési hanno idea ‘di ricorrera al Muni-

| ﬂlpiﬂ,‘ eise.non fecero’ prima: il'loro recla-

mo fu solo, perché non potevano immagi-. -

nare che arteria tanto importante nel su-
burbiofosse' dimenticata' affatto ‘nel ‘trac-

'| ciato,dells nuove, strade comunali mdlspen-

sabili nel circondario esterno. Noi giriamo

al Municipio 'tale lagno é vogliamo sperare
| che esso vorra prendere.a  calcolo questo

abbandono, che a noi pare ingiustificato.

Qnmtuﬁ ~— Da molte parti ci ar--
_rivano lamenti per il numero grande dei

mendicanti che battono le nostre yie e per

ohd  dorme!  —-

Nﬁll‘alanﬂn dﬂllﬂ s!'.rmlﬁ cn-_ f
munﬂ.ﬂ nel suburbm, alcum pBSSldﬂntll':l
rilevarono con lord sorprasa mon figurare '
in esso la. strada cosi detta Pescarotto nel |
| Comune censuario d"' Altlchmro che mette

le l]’lSlStEllh manler B oon Glll Glllﬁdﬁﬂ,ﬁ I ﬁ-

lemasma.

. Giriamo ' come al suhta tale reclamo
alla Questira’ SpBI‘ﬂlidﬁ pravvadera |

Ma basteranno sempre le' misure di PoO-

hsz Non converra. una :volta o l‘altra'

pensare seriamente ad un_rimedio piu ef-
ficace ? Anche questo tr iste argomento sara

soggeito In .avvenire di. qualche nastra
can&:dera.ﬂoua. G A

ﬂm-m @’ Aa&iﬂa s Gmala Vm-%

cenzo era tratto, sabbato p. p. sullo scanno

dei rel sotto ‘mP“tﬂZlﬂne di ﬂﬂntraifazmn&
‘di viglietti della Banca Nazionale. Il rap-

‘presentante il pubblico Ministero, sig. Ttalo

Gambara, sostenne: I’ acousa’ con la consuota

valentia. Sul banco- della difesa sedeva un
avyocato di nostra
‘patico Leone Clemencig ; 1l quale con, splen-
dida “arringa tentd dissipare le nubi che
~aveva condensate il P. M. ‘sul capo del

Cmala.. Ma tatto fu'indarnol 1 gmrat:“"'

‘emisero. verdetto di colpabilita e la: Corte

cnndanub ﬂ Gwala a 10 annl di lavori

furzatl

— Quanto prima al Concordi avra luogo
una rﬂc\ga straordinaria data dalla buona
compagnia Pedretti; 1'incasso’ sard devo-

luto per I’ erezione del monumento a Carlo

Goldoni,

antica conoscenza. il sim~ ..

anlumnm (1Y I}arlu ﬁulﬂnﬁi |



| QttdSI tutte "lé'éi'fit;«i 'dé'l':Ven’etd e mt‘}l-v A
te di altre provincie d’ Italia sono concorse
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a questo nobile scopo; molte furono le
- compagnie: ‘drammatiche che, posposto il

proprio mteresaﬁ, diedero una 0 pil re~

cite perché. sia onorata la ‘memoria  del
?ran e uurnmedsngrafa molte furono pure
e societa fllodrammatmha ma molti
furono i sl}t,ttatﬂrl che, chlamatl a queqtn
atto d”onore, corsero numerosissimi.
I'ra tantl fara dlfctte la sola Padova

Reclamo. — Ci scrivono:

Tornando da Bologna e giunti a Pa-
dova abbiamo preso un posto nel solito
omnibus, che dalla stazione ferroviaria mena

alla l‘lazm Pedrocchi. Avevamo il mgar{} '

in bocea, e dovemmo levarlo dietro avviso
dél conduttore del veicolo, il quale ci fece no-
tare una proibizione che a parole di sca-

tola leggesi atfaccata ad una delle ‘pareti
interne di esso omnibus,

_, Chiedemmo da chi venisse e con'im-
mensa nostra sorpresa ci fu risposto: Dal
Municipio di Padova. Era presente il pro-
fessore comm. Bucchia. -

Nulla, 0 poche cose ci snrprﬂndnm a
questﬁ mundﬂ, ma affé di Dig, che in tale
circostanza le nostre meraviglie per una
ingiunzione cosi rldlmla non patevano non
sorgere.

 E come prestiamo una fede 11m1tata al
conduttore ' dell’ omnibus, moviamo inter-
pello all’ on. Piccoli.

Ii proprio vero il fatto?

Se & vero, promettiamo al Slndauo due

righie 'di osservazione.’

Ma non lo crediamo anc&ra. Lae trnppo |

marchmna

La nmtra squmlwl si tratterra 4

Vﬂﬂezm alcune settimane,

nonche i ftre Pil‘[}bbafl 2 Lino,

Marittimo | __
. Bocieth Vemeto-Tremtina

nutasi 1’11 corr,,

in attesa delle
due corrazzate Messma 8 Marm-l’m, g

T :1 emiti @

'li
Soiemze maturnli. — Nella seduta te-.
il ‘presidente prof, Ca-.
nestrini, dopo aver deplmatu la_ perdita-|

| ogni gmrnﬂ nuove vittime.

i "oy

= rrlprmsiog-py ==

puscnlo del s:g Francﬂscu dotl; P:aggt

breve,

M}biumo wiﬁm gmruismm nel neg&-

zio del sig. Marsilio un elegantissimo e ricco

| abito da hallo in raso rosso guarnito in
fiori e trine bianche di Bruxelles allissi- |

mo: & della contessa M. — Beata lei che

| la pud portare! — L bravo davvero il

Marsilio .che sa rivaleggiare col gu-

'stﬂ forestiero  nella fattura & nclla guar-

Hl&i[][lﬂ. A

] ymlmmn delle finnmze in
Roma un’ opera di lusso, che costera quan-
do sarh finita, parecchl milioni,

Giorni sono' rovinarono due volte
interne, seppellendo sotto le macerie mol-
tissimi lavoranti,
~ Dicesi che si voglia aprire un’inchie-
sta. Adessu, dopn tante vittime?

sSP ETTACOLE

s

intitolato: Storia del bay'nﬂ di Padova. |
| Di'questo opuscola ce ne ccﬂupewmo fra,-

!

[ntanto che Minghetti fa della gran-

stero vanno pessimamente. Mentre il
filosofo guardava e stelle, smppucmwa

| {.h’ era un piacere.

L amministrazione fiscale .va male,:

per; la sola ragione che le leggi sono
uno zibaldone e il personale supermre

| € ignorante piuttostoche no.

mgﬁ,]a_ -

TEATRO CONCORDI — i rap- |

| presenta: L’ eredita @ un geloso, com-

media in 8 atti di G. “Panierai, con

| ﬁlrsa,.O._re 8 112,

Tempﬂmtura estreme centigr.del 12 aprile

Da mezzodi del 12 al mezzodi del 13

Gmd mﬂhﬂlﬂl‘B ‘i 0 SRR

M&mornale dm I?'rwaii

Casalini, giovane olegdnlﬁ? ticato
su, quantungue non abbia ingegno né
studi, vuol fare e dire; ma poi lascia
che le cose procedano come vogliono.
Pensossi un giorne di fondere insieme

il personale dell’amministrazione Gen-

 (Ritardata) Rovia 12 aprite 1675, |

de_politica e si incaponisce nagli er- |
rori ﬁuanmrl, le cose del suo Mini~ |

trale, unendovi ad un solo ruolo tulto

l"lmplegatume del Debito Pubblico, Ma
questo disegno incontrd difficolta so-
pra difficolta e il ritegno della intiera
falange della fiscale burocrazia. Egli

allora si arresta; ma per non parer di

cedere, sospende ogni movimento e

promozione, quantunque necessaria e

urgente. Riesce cosi a mettere il pin

gran malumore in tutti gli uffici. Sma-

| nioso di mostrare che egli sa fare e
| fa, vuole vedere ogni particolare del

Servizio; Ima non ne capisce niente e
lascia che facciano i Cutica e gli altri,

quantunque egli si permetta di dichia-
rarli asini.

Non pntete unmagmare la cunfuu

| sione e il male che fa la presuntuosa

Temperatura magsima — >14 17° 7
" IIllIllIﬂﬂ 8“,4
BOREA DI I‘IREN LE
‘13 aprile 5

| Rendita ital. Rei B 7 4 40

{}I-D Y s ; BT ‘ = 21 77
Londra tre [l‘lﬂﬂi 0N e Yewiye |

- Parigi . ; ! ; £ 108.62

7 52—4—

' Nel giorno di Sabato 24 aprile p. v alle ore |
41 antimeridiane neila residenza di questa Pre- |
fettura avanti il Prefetto o suo delegam, 8i pro- |
cadera agli-esperimenti d’Appalto pel servizio |

postali fra I’ ufticio postale e la stazione ferro-
viaria di Padova,

| glornaliero di trasporto delie corrispondenze |

diffidenza del Casalini. Il Bennati, alla
Direzione Generale delle Dogane, ¢
un affar serio. Egli: una volta passava

per un omenone. Addestrato negli uf-

fici austriaci godeva fama di esperto
uomo. Ma al presente si vede che cosa

vale, Le guardie doganali sono mal-

onlﬁnte, il servizio non - offre alcuna

garanzia e dflpertutto corruzione e peg-

Lart. 318 del codice penale,
(dante gli scioperi nella forma pmpnsm

"lleﬂnéﬁ:ﬁfﬁ | I'mlmmmmra deeul
 SENATO — Leggesi il decreto

reale di nomina del. senatore Corte
01311‘113 Balbiano bﬁl;;,mmaﬂ.
81 approva 1'art: 312 che ﬂl‘ﬂ. ﬂtut{}
runanda,tt} alla Commigsione. &
Dopo viva discussione apprumﬂl
rignar-

dalla cnmmlamone accattafa {hl mi-

‘nistero.

~ Approvansi gil articoli del L(}f‘ilf‘t.-l
fino a tutto il 328, = -
In seguito alla pmpostﬂ. di aleuni.
senatori il capitolo 14 relativo ai reat
contro il buon costume si diaeuttrﬁi in

TELEGR ﬂ Lk
(Agenzia Stefani)

S. SEBASTIANO 12 — 1l gene-
rale Blanco vettovaglid Auntigarraga
genza difficolta, . |

L fumlazwna dei prigionieri, ese-
guita il 7 aprile a Estella, prﬁduﬂse
una dolorosa impressione.

LONDRA 12 — Cﬂmam deil C{};-

seduta segrota.

‘muni — Disraeli rispondendo a Liewis,
dice che il governo non ebbe alcuna

informazione circa la nota minacelosa
indirizzata dalla Germania al Belgio;
la nota conosciuta & nota di rimostran-
20, © la rimostranza non implica ne-

_cessarmmaute unﬂ. mmaccm, ma anzi

pud avera un carattere amichevole e
ung rimostranza amichevole & unu fra-
ge geperalmente adoftata. Lie rimostran-
ze tedesche in risposta al Belgio furo-
no comunicate all’ Inghilterra dall am-

_-bELEIclELt{}I‘G tedesco ﬂﬂuﬁ{laumalmente

gio. Il ministero sa tuttocio e vorrebbe

provyvedere, Si dice che il burbero Ben-
nat: dovra fra quulchﬁ poco chiedere
Faspettativa e la pensione. Quello poi

lo che fu ﬂ,ppreazato come prova delle
relazioni cordiali e confidenziali che
regnano fra 1'Inghilterra e la Germa-

i i per I’ epoca da primo luglio
dei due soct effettivi, Garlo nob. Tacchet- . b. v. sitio-d' tulto giugno 1878, ¢ vorso il fﬂr_

tl ﬂlltﬂmﬂlﬂgﬂ dlllgﬂilm e QOSGlEHZIGBU B I‘HEPEHW{! di annue lire 3500.
dﬂtt (lorgio Obuel, gia medico del pa=“| ' — A tutto 15 aprile corr. & aperto il con-
soia di Lr.«:emm, _dlede la relazlone Sul« ﬂﬂrso al postd PROVVISORIO di cancelliere pres-

I atfivita Splﬂgatd dall; 4 Societd durants. | go I’ ufhclu del giudice conciliatore di Padova

con I’ annuo Btlpﬂﬂdlﬂ di lire 1500 ¢ col diritto .
Panno  decorso. — 1 cassiere- della So-_ | g percepire le ‘tassg di cancelleria che nell’ ul--

Glﬂt-‘l: sig. Leone omanin- Jacur, presentd. | timo triennio prnctusaﬂrn in medla annua l;ra
il resoconto amministrativo del 1574 e il | 500 circa. 00 AR B OB s

prﬂﬁnﬂ% del 1876, — Si deGlSﬁ pﬂl dil  ~In Albignaaego, nel EB COLT. [)I‘BHE{} lﬂ resi-

‘nia. Disraeli dichiara che la Garmania .
‘non replicd con altra risposta al Bel-
gio, ed &, a suo avviso, la questione
‘terminata, Circa la domanda di Lewis,
quali passifatebbe PInghilterra se Vindi-
- pendenza_del Buln'm fosse. mlnﬂ,centﬁ'
Disraeli dt_r_:e"!a. Camera dividerd i
miei, sentimenti che non e né neces-

che’ assolutamente non va & Lancia di
Brolo, che fu mandato a soslituire il
| Giacomelli alle imposte dirette. Liancia
di Brolo, se lo lasciano fare alcun
tempo ancora, finira cﬂli’lmbroglmr la
matassa. chesl che il ministero mediu
al ‘ripiego e. voglia fortificare dalla
parte dell'intelligenza; come diceva il’
povero Billia, il Lancia di Brolo: ma

‘1 donza comunale si terrd I’ esperimento o asta e g e e i : . : - ; L s
annhoyerare tla'1 soci - onorarl la bﬂﬂiﬁt&_b a partita segretta per I appalto della ghiaja fly. | ha paura di urtare le piccole consor- | sario, nd conveniente di dichiarare lo
Alpina del L'ventino, e di tenere con | ot 1 | terie meridionali e riguarda la cosa |

| I SARE B R SR viale oceorribile pel novennio alla manutenzio- ' Siirhs . | 1ntenzioni del governo rlf"tld.l‘d{} ad av-
essa nel prossimo autunne un’adunanza ne delle sirade del Lomung. auddﬂttu come faccenda delicata e non sa ri- | t1 politi di hnr 0
+ T Ty LE o e o TR PR e Ry LSS MLEN TR baxnsch. . ! f
a .i¢0nd?. ﬂBl ll‘l}fllti_ﬂﬂ. ——n i:ng&ngata S S&bbﬂ[ﬂ 17 corr. pl‘ﬂsaﬂ l-!l l{}l}ﬂlﬂ Prefot- _SO]V%I’E‘. . vemmenﬂ} poil IE'] ma DOSBO dIC ar
la PfﬂSidGIlEﬂ di fare delie pratmhe per | tura si p[‘ﬂLEdﬁi'ﬂ al secondo esperimento col Supg[e g;& che 1l Glﬂﬂﬂl]i(}l' In- che se 1 mdll}ﬂﬂﬂ@mﬂr dﬁllBﬁ__lgIU fosse
tenere la prossima adunanza a Udine o metodo di estinzione delle candele per la deli-

realmente minacciata, il governo fara
il suo dovere e non avrd timore d’in-
contrare 1’ opposizione del Parlamento.

PARIGI 13 — ileri i !plenipoten-
ziari degli esteri ﬂllﬂ conferenza del
metro si posero d’accordo circa al pro-

tendente, si ¢ ammadzzato dopo d’aversi
visto immensamente compromesso per .
la gestione affidatagli. Adesso si dicono
| gravi cose intorno ad altri intendenti,
| massime di uno di coteste provincie
‘| che scrive qua e si raccomanda sn vi-

bera del layore ‘di rimonta della seogliera di
presidio della Diga di Brenta vecchia a destra |

ael Blﬁma superiormente a Fontaniva. La gara
verra aperta sul datc di 1t. L. 9655.

DA ROMA

Vicenza. — Pel ristretlo numero degli
intervenuti non si-pote discutere’ intorno
‘la proposta modificazione del §. 2, dello
Statuto. — f'uronc nominati soci eﬂetti-
vi il dott. Giuseppe co. Pd:aquallgo baculu .
e il dott. Giuseppe Tielze e socio cor- |

rlsl}ﬂnd&nte il sig. Carlo Scaeffer di Londra.

1l prnl Omboni presentd diversi 09-
getti preistorici pruvenzwsta dalle ca-
verne d¢ Felo, — 1l prof, -Canestrini
presentd un layoro del socio dott. Fan-
zago sl chzéagnata italiani, ed" uno
proprio sui chernetidi ed opmﬂmdt del-
{a Calabria, e

Al tocco e mezzo la saduta veqane bﬂlﬁltd.
Affissiomi — Abbiamo 'lamentato

pm volte che il Municipio lasciasse defur-

pare ognl facciata nelie prmmpah vae unl-
1"' ﬂfflSSlDIll. i

Un po' di regula ci voleva” — aveva-

(Nostre currispondéhza) .

(ritardata) Roma 11 aprile,

Un corrispondente straordinario da
B.UIHH ci manda le seguenti notizie:

(G) 1l fatto . della visita imperiale

continua ad occupare glianimi. E in-
sinuato il sospetto, che prevalga negli
uomini di Stato d’Austria e d’Italia
I'idea di accordi troppo rimessivi col
papato. Credo potervi far cenno d'una

amichevole intervista di ‘deputati d’op-"

posizione, nella quale, pdrlandﬂsl del
grande argomento, fu chiarito 'che il
partito tlt.bba avvanzare qualche passo

mo suggerito 1'uso dei grandi quadn per
|' affissione come si costuma nella grandl

4, troppe concessioni e la profana sim-
cit

| patia pel Vaticano. lI re passo quesla

Ora, dopo- I 1mztatwa ael 515 Ca- | mattina di qua e si fermo pochi mi-

visi di quasta casa Barison, ‘ora ‘cessata’'e
di cui c1 siamo altra volta uccupal;x, lLMu,:-

nicipio pare. disposto a sacnndare gm...-.
sti nostri desideril,

Egh ha gia da qualche tempo due
grandi quadﬂ per. le proprie afissionis
ed ora si & reso acquirente’a mezzo  di
interposta persona a prezzi.. ribassati d i
tutti quelli che erano proprieta delle ditte
Barison et. C. e questi sono destmatl
esclusivamente all'affissione dei privati.

Sara’ benie che il Municipio ne acqui -
sti degli altri non solo per i privati ma
anche per gli avvisi pubblici: per tutti gli
avvisi: 1iquali-ancora occupano 1 'quattro’
lati della crociera del Gallo e perfino I'in”
gresso del Municipio.

Abbismoe ricovate un grosso 0

bene le pie dsplrﬂzmm della sua co-
scienza religiosa. CGio che in questlo
gli puo dar ragione si ¢, che ismode-
rati 8i tengono o un in mudu 0 nell‘allro
sicuri del potere, mentre. la sinistra

sivismi anti-nazionali a che coudur—
ranno ?

Se I'avvicendarsi dei partiti ¢ la

tativo, cio non toglie che chiudendosi
o rompendosi la valvola, possano - an-
dare a gambe all’aria vmggmlun ¢
direttori.

nelle prossime sedute per impedire le |

nuli. Aveva ciera da uomo contento.
Pareya upmmetterm di veder andar |

riliene che non verra mai la sua ora.
Ma queste oslinazioni e questi esclu-'

valvola di sicurezza della gran mac-
china che tragge il treno rappresen-

1 sceribus, Di chi la colpa di tutto que-
‘| sto intrigo? I moderali hanno seminato

vento e raccoigono Pordine. Il male si é,
che ¢ I'ltalia che'soffre e la ‘moralita
pubblica va a Patrasso. Ed avendo
esordito col Minghetti vi diro, chiu-

‘dendo, che esso campa in Paradiso Ly
braceettﬂ colle teorie ﬁnanzlaue e coi

pareggi intanto che quaggm si vive
all'inferno.

Yi ho accenﬂatn che 1l Munsl;er

vuole provvedere. Ma non & contrad-
dizione, Minghetti ¢ Minghetli e il Mi-
nistero ¢ in mano di una piccola e ri-

stretia consorteria della quale ripar-

lerovyi quﬂndu avro tempu. &= Addm._

BEﬂEWTiSSIME

spesa straordinaria di quarantamila lire

per |’ espropriazione di locali onde prov-
vedere alla'conservazione dal Ceuaauln-

di ‘Andrea del Sarto.,

In tutti gli uffiei il pmgattn fu vi-
.vamente combattuto, dﬂmaudaﬂdnsl da
diversi deputati la suspensiva e da al-
tri che si lasciasge la cura di provve-

dera al munigipio di Rirenze,

In ﬂonuluamne pera, sel uffiel no- .
_minarono il loro commissario con mans
‘dato favorevole al progetto e uno col-

I’incarico di sostenere la sospensiva.

. ~= Si conferma che nessuna nota ©
stata presentata dal sig, Cheudell al
I ministro Visconti=V euosta,

‘gatto della convenzions per organizza-

ro a spese dei comuniin Parigi un ut-
ficio internazionale dei pesi e misure,

COSTANTINOPOLI 13 — Un Ifip-

mano imperiale ording sieno giustiziat

‘tutti quelli che farono - condannati a

morte pel mugsacro di Podgoritza.Il &fir-

‘mano fu spedito Eﬂ.bato al govern ﬂtnra
di Scutari, : &

ZARA 18 — L‘lmperature 'pﬂ.asb
JBI’! la rivista alla truppa della guar-
nigione, visitd pﬂrecchla chiese o sta-
blllﬂli}ﬂtl industriall.. §'imbarcd jersera
a bordo del Miramar. Questo parti sta-

/mane per Arba e Pago.

| dut‘ﬂnte iL 0onvogno.

I’ARIGI 13 — La voce che si stia

par convocare 1’ esercito territorianle &
~¢ | smentita, Décazes parte stassera pella

ROMA — Nall'adunﬂnza del: 13_

gli uffieii della Camere si- ‘oceuparono .

“del progetto di legge che domanda una | quietanti,

Gironda. Lin partenza & considerata co-
me una smentita a tutte le vocl 1in-

VIENNA. 13 — L' Union di Pa-
righ pubblica un racconto quasi iden-
tico a quello del Fanfulla eirca la
pretesa conversazione dell' imperatore
d’Austria col patriarca di Venezia —

Questo racconto non ha fondamento,

Il conte Paar, ambasciatore d'Austria,
che secondo I' Union sarebbesi recato
a Venezia a ﬁampllmﬁntaro o sarebbe
‘gtato ‘incaricato dall'imperatore di re-
oare dei messaggi all Papa e ad An-
tonelli, non si recd punto a Venezia

Lumi Lumwrx Dlrettur
Stefani Anfonio gerente responsabile,
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